
 

DDS n. 6004/2023 
Repubblica Italiana 

              
Regione Siciliana 

FONDO PENSIONI SICILIA 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 - PENSIONI E PREVIDENZA 1 

 
Oggetto: Conferimento Pensione Indiretta Sig.ra SCALICI GIOVANNA vedova CASELLA 
VINCENZO- Matr. N. 119565 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la vigente legislazione regionale in materia pensionistica; 
VISTA la L.R. 23/02/1962, n. 2 e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 15/05/2000, n. 10; 
VISTA la L.R. 29/12/2003, n. 21, art. 20; 
VISTA la L.R. 07/05/2015, n. 9, artt. 52 e 98; 
VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 ed il triennio 2023-2025 adottato con 
delibera n. 3 del 24 gennaio 2023 del Commissario Straordinario con i poteri del Presidente e del 
Consiglio di Amministrazione, ed in via definitiva, con Delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
(CIV) n. 2 del 26 gennaio 2023, su parere favorevole del Collegio dei Sindaci; 
VISTA la nota prot. n. 19929 del 27 febbraio2023 con la quale l'Amministrazione vigilante ha 
approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 ed il triennale 2023-2025 del Fondo 
Pensioni Sicilia; 
VISTA la nota prot. n. 32193 del 01/04/2021 con la quale l'Assessore Regionale delle Autonomie 
Locali e della Funzione Pubblica ha approvato la delibera n. 41 del 17/12/2020 relativa “all’adozione 
del regolamento interno di contabilità del Fondo aggiornato al D.Lgs n. 118/2011”; 
VISTO il D.P.Reg. n. 630 del 04/11/2020, con il quale il Dr. Fulvio Bellomo è stato confermato 
Commissario Straordinario, senza soluzione di continuità, al fine di garantire l’attività gestionale del 
Fondo Pensioni Sicilia, sino all’approvazione del nuovo regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Ente; 
VISTO il D.P.Reg. n. 84/Serv. 1° S.g. del 10 marzo 2022, con il quale è stato confermato il direttore 
del Fondo Pensioni dott. Filippo Nasca; 
VISTO il D.D.G. n. 3013 del 02/09/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio 1 
“Pensioni e Previdenza 1” al Dott. Antonino Belcuore;  
VISTO il D.D.G. n. 244 del 10/03/2023, non soggetto a controllo ai sensi delle norme e delle 
disposizioni vigenti, con il quale il Sig. CASELLA VINCENZO nato a XXXX codice fiscale XXXXXXX, 
con decorrenza 26/02/2023, è stato cancellato dal ruolo di appartenenza della Regione Siciliana, con 
diritto a pensione, per decesso avvenuto in data 25/02/2023; 
CONSIDERATO pertanto, che in base all’esame del decreto sopra citato alla data del decesso, il 
servizio utile a quiescenza è quello che risulta dal seguente prospetto: 

 

SERVIZI UTILI A PENSIONE AA MM GG   

Servizio Amministrazione regionale dal 01/12/1989 al 25/02/2023 33 02 25 

Servizio Militare  00 11 21 

TOTALE SERVIZI 34 02 16 

 
VISTA la nota prot. n. 25805 del 15/03/2023, con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica ha 
trasmesso la documentazione giuridico-contabile per il conferimento del trattamento pensionistico 
spettante al Sig. CASELLA VINCENZO; 
CONSIDERATO di dover procedere, in conformità al parere reso dall’Avvocatura Regionale in data 
21/02/2023, ai sensi del comma 1 dell’art. 51 L.R. 9/2015 per il calcolo della quota retributiva per 
l’anzianità maturata fino al 31/12/2003 e, secondo la disciplina di cui all’art. 1, comma 6 della Legge 
n. 335/1995, per l’anzianità maturata dal 01/01/2004; 
CONSIDERATO di dover procedere alla verifica giuridico-economica della citata documentazione; 



 

ESAMINATI a tal fine lo stato matricolare dei servizi, nonché tutti gli atti contenuti nel fascicolo 
personale del dipendente; 
VISTA l'istanza, pervenuta in data 28/03/2023 di richiesta di pensione indiretta, presentata dalla Sig.ra 
Scalici Giovanna nata a XXXXXXX vedova del Sig. CASELLA VINCENZO, con allegata dichiarazione 
della situazione familiare; 
ACCERTATO che, dalle dichiarazioni rese dalla sig.ra Scalici Giovanna, alla data del decesso, risulta 
che del nucleo familiare fanno parte 1 orfano, Casella Letizia  nata a XXXXXXXX avente diritto al 
trattamento pensionistico in quanto XXXXXX e che, pertanto, compete loro la pensione indiretta nella 
misura pari al XXXXX della pensione diretta spettante al de cuius; 
ACCERTATO che ai sensi dell’art 51 e secondo il foglio di calcolo allegato, il trattamento di pensione 
spettante al Sig. CASELLA VINCENZO è pari ad € XXXXXXX a.l.; 
VISTE le dichiarazioni rese dalla Sig.ra Casella Giovanna dalle quali si evince  il  godimento di pensione 
diretta; 
ESAMINATO il cedolino della pensione INPS dal quale si evince la corresponsione dell’indennità 
integrativa speciale (contingenza); 
CONSIDERATO che la Corte Costituzionale con le sentenze n.516/2000 e n.197/2010 ha sancito la 
illegittimità del divieto di cumulo  di indennità di contingenza in presenza di diversi  trattamenti a titolo 
di attività di  servizio e di  pensione, confermando il divieto di cui sopra in presenza di plurimi 
trattamenti pensionistici; 
CONSIDERATO che, essendo il trattamento della pensione diretta superiore al cd. Trattamento 
minimo INPS, alla Sig.ra Scalici Giovanna non compete la corresponsione dell’indennità di 
contingenza; 
RITENUTO, pertanto, che ai sensi dell’art. 51 della L.R. n. 9/2015 il trattamento pensionistico indiretto 
spettante alla Sig.ra Scalici Giovanna, secondo il prospetto di calcolo allegato, che costituisce parte 
integrante del presente decreto, è pari ad € XXXXXXX, oltre alla tredicesima mensilità, 
corrispondente; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52 comma 6 della Legge Regionale n. 9/2015, il trattamento di 
quiescenza attribuito al personale regionale non può essere inferiore a quello previsto per i dipendenti 
civili dello Stato; 
ACCERTATO che il calcolo cd. “statale” è pari ad € XXXXXX, oltre alla tredicesima mensilità; 
RITENUTO pertanto di dovere conferire alla Sig.ra Scalici Giovanna pensione indiretta di € XXXXXXX 
oltre la tredicesima mensilità, corrispondente all’XXXXX di € XXXXXX; 
VISTO l’art. 1, comma 41, della Legge n 335/95 che prevede la verifica della pensione indiretta con i 
limiti di cumulo dei redditi di cui alla tabella F allegata alla medesima legge; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate integralmente: 
 
ART. 1 - ai sensi della L. R. 15/05/2015 n.9 art. 51, a decorrere dal 01/03/2023 alla Sig.ra Scalici 
Giovanna nata a XXXXXXX vedova del Sig. CASELLA VINCENZO, è conferita la pensione indiretta 
annua lorda in € XXXXX pari al XXX del trattamento spettante al de cuius, oltre la tredicesima 
mensilità, nei termini di legge. 
ART. 2 Il predetto trattamento pensionistico come sopra determinato sarà mantenuto alla sig.ra Scalici 
Giovanna fino a quando permangono i requisiti richiesti per il riconoscimento della pensione indiretta.  
ART. 3 - Il trattamento pensionistico di cui all’art. 1, così determinato, è soggetto alle norme sul cumulo 
dei redditi di cui all’art. 1, comma 41, della Legge n.335/1995. A tal fine è fatto obbligo alla Sig.ra 
Scalici Giovanna di presentare entro la fine del mese di giugno di ogni anno il Mod. 730 relativo ai 
redditi percepiti nell’anno precedente. È fatta salva l’azione di recupero da parte del Fondo Pensioni 
Sicilia, nei modi di legge, dei ratei indebitamente erogati a causa dell’inosservanza del predetto 
obbligo. Contemporaneamente alla predetta certificazione reddituale dovrà essere trasmessa 
l’autocertificazione, ai sensi degli artt. 46-75-76 del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale si evinca la 
permanenza dello stato civile. 
ART. 4 - Il Fondo pensioni Sicilia si riserva di verificare la corrispondenza delle dichiarazioni rese e, 
in caso di falsità delle stesse, di procedere alla dovuta modifica/revoca del presente provvedimento; 
ART. 5 - gli aumenti a titolo di perequazione automatica del trattamento pensionistico saranno attribuiti 
d’ufficio nelle misure e con le decorrenze di legge, se dovuti; 
ART. 6 - la spesa relativa al pagamento della pensione formerà impegno sui pertinenti Capitolo di 
bilancio del Fondo Pensioni Sicilia; 



 

ART. 7 - Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere in via amministrativa e/o 
giurisdizionale innanzi agli organi competenti nei termini previsti dalla legge, decorrenti dalla data di 
notifica dello stesso; 
ART. 7 - Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, ai sensi dell'art.98, 
comma 6 della L.R. n.9/2015. 
 
Palermo, 23 Novembre 2023 
 
ORIGINALE AGLI ATTI D’UFFICIO 
 
 

 Il Dirigente del Servizio 1 

F. to Dott. Antonino Belcuore 


